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Ieri il Professional day. Dalle categorie le idee per uno stato più ef� ciente

È il tempo delle proposte 
Dal lavoro al fi sco, semplifi care è possibile 
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DI IGNAZIO MARINO 

E BENEDETTA PACELLI 

Da un fisco più semplice 
a costi più leggeri per 
l’occupazione, dalle ri-
generazione urbana al 

fascicolo del fabbricato fino a un 
nuovo modello di welfare. Eccolo 
il pacchetto delle proposte che i 
rappresenti dei 27 ordini hanno 
idealmente consegnato ieri al go-
verno in occasione del Professio-
nal day. La manifestazione che ha 
visto riuniti in una piazza virtua-
le oltre 90 mila professionisti in 
148 sedi collegate su tutto il ter-
ritorio nazionale, è stata, dunque, 
un’occasione non tanto per mani-
festare l’insoddisfazione davanti 
ai progetti di liberalizzazione del 
governo, ma soprattutto un modo 
per ribadire la valenza del siste-
ma ordinistico quale tutela del 
cittadino e delle prestazioni che 
deve ricevere. Ribadire, dunque, 
quel ruolo di sussidiarietà svolto 
dagli ordini, che le proposte pre-
sentate puntano a esaltare sem-
pre di più, alla faccia di chi con-
sidera i professionisti come una 
casta o una lobby. «La vittoria», 
apre, infatti, Marina Calderone 
presidente del Cup, il Comitato 
unitario delle professioni, ma an-
che dei Consulenti del lavoro, «ci 
sarà solo quando gli ordini non 
saranno più visti come una casta 
e una lobby». E questa giornata, 
comunque, è già di per sé una 
vittoria perché, «siamo riusciti a 
riunire in una piazza virtuale i 
professionisti. Si può parlare di 
riforme, di futuro partendo da un 
presupposto: siamo lavoratori in-
tellettuali impegnati a svolgere 
al meglio il nostro lavoro. Noi ci 
siamo e vogliamo essere al centro 
del cambiamento del paese». 

Le idee dell’area giuridico-
economico-contabile 

La proposta dei Consulenti del 
lavoro punta essenzialmente a un 
costo del lavoro più basso. Basti 
pensare, spiega Vincenzo Silve-
stri vicepresidente dei Consulen-
ti del lavoro, «che attualmente 
un’azienda per pagare un netto 
di 1.200 euro ne deve spendere 
il doppio, un differenziale enor-
me che andrebbe ridotto di una 
buona percentuale». Claudio Si-
ciliotti, presidente del Consiglio 
nazionale dei dottori commercia-
listi, invece, insiste sulla necessi-
tà di un fi sco più semplice anche 
perché «i commercialisti vogliono 
esercitare la consulenza e non es-
sere solo coloro che ne sbrogliano 
i segreti». Ecco, quindi, le sue pro-
poste: lo statuto del contribuente 
a norma di rango costituzionale e 
poi una magistratura tributaria 
specializzata per garantire una 
maggiore tutela dei soggetti che 
vi ricorrono. Si sofferma, soprat-
tutto, sulle materie di successio-
ne Giancarlo Laurini sostenendo 
che una spinta al mercato immo-
biliare, bloccato anche dal timore 
di liti tra gli eredi, «potrebbe es-
sere rappresentata dal limitare 

la possibilità di azione degli eredi 
in favore di ascendenti e discen-
denti». Il pacchetto dei notai si 
articola in quattro proposte di 
legge in materia di contratti, 
famiglia e successioni, progetti 
tecnici che non incidono sulla 
funzione pubblica per l’introdu-
zione nell’ordinamento giuridico 
italiano. 

Suggerimenti anche 
dalle professioni tecniche

A partire dal presidente degli 
ingegneri Armando Zambrano 
(anche in veste di numero uno 
del Pat) che presenta così il suo 
pacchetto: «Snellire le proce-
dure, affidare ai professionisti 
della sussidiarietà dell’ammini-
strazione la certifi cazione sulle 
progettazioni e le iniziative che 
riguardano la messa in sicurez-
za dei fabbricati». Proprio sui 
fabbricati, poi, si concentra l’in-
tervento del presidente dei pe-
riti industriali Giuseppe Jogna 
con due proposte: l’istituzione 
del Fascicolo del fabbricato per 
conoscere lo stato di fatto di un 

immobile e la rottamazione degli 
impianti elettrici, sostituire cioè 
gli impianti fuori legge tramite 
un meccanismo di fi scalità. Un 
modo per arrivare a due obietti-
vi: rimettere in moto l’economia 
e intervenire concretamente 
sulla sicurezza. Per Leopoldo 
Freyrie, presidente del Consiglio 
nazionale degli architetti, inve-
ce, occorre rigenerare le città e 
gli edifi ci: «Serve un programma 
di rigenerazione sostenibile, per 
affrontare il decadimento dello 
stato dell’edifi cazione esistente 
privata e pubblica, l’adegua-
mento a standard di sicurezza 
ed energetici, il restauro dei beni 
culturali, il recupero degli spazi 
pubblici e del verde, l’innovazione 
delle reti tecnologiche». 

A tutela della salute pubblica 

La proposta di Giacomo Milil-
lo, rappresentante dei medici di 
famiglia, invece, va nella direzio-
ne di valorizzare le professioni, 
«con la qualità che si regge su 
indipendenza e responsabili-
tà». Ma soprattutto secondo 

Milillo, il futuro della sanità è 
quello di puntare «sui medici 
in associazione». E poi ancora 
Andrea Mandelli, presidente 
dei farmacisti, che punta il dito 
su chi vuole sviluppare «solo il 
mercato del farmaco, ma non 
la salute. Basta mistificazio-
ni», dice Mondelli, «il problema 
non è aprire più farmacie, ma 
capire di quante ne ha realmen-
te bisogno il sistema». Parla di 
sicurezza e qualità alimentare, 
invece, il presidente dei dotto-
ri agronomi e forestali Andrea 
Sisti, ricordando l’immenso 
patrimonio di produzioni agro-
alimentari convinto, comun-
que, che si debba «ripensare i 
modelli di sviluppo, cooperare 
nell’innovazione coinvolgendo 
i produttori e i consumatori». 
E, insieme al collega Rober-
to Orlandi, presidente degli 
agrotecnici, arriva la proposta 
per il settore: «Affi dare tutte le 
attività tecniche progettuali e 
i controlli per i fondi pubblici 
ai professionisti esperti in ma-
teria».
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DI MARINO LONGONI

Il professional day di ieri 
ha segnato una giornata sto-
rica per il mondo delle profes-
sioni. Perché non si era mai 
vista una pluralità così am-
pia e variegata di categorie, 
messe da mesi sotto accusa e 
additate all’opinione pubbli-
ca come casta e come privile-
giati, stretti nell’angolo da un 
legislatore pesantemente con-
dizionato dai poteri forti ben 
rappresentai in Confindu-
stria e nei sindacati, non si è 
mai visto che queste categorie, 
invece di comportarsi come i 
polli di Renzo, trovino la for-
za per rispondere in modo 
unitario. Evitando i toni più 
accesi della protesta e concen-
trandosi invece nella ricerca 
di soluzioni percorribili che 
siano nell’interesse delle ca-
tegorie interessate, certo, ma 
soprattutto del paese. Io non  
ricordo di aver mai visto una 
cosa simile.

Eppure è successo. E que-
sto fa certamente onore agli 
organizzatori che, in questo 
modo hanno scritto una pa-
gina bella nella storia delle 
professioni italiane. E hanno 
segnato un punto di svolta. 
Da oggi sarà sempre più dif-
fi cile per i poteri forti e per i 
loro sostenitori criminalizza-
re i professionisti. Non solo 
perché il ministro Severino 
ha detto che non ha nessuna 
intenzione di smobilitare gli 
ordini, al contrario li vuole 
valorizzare. Ma soprattutto 
perché è stato posto sul tavo-
lo il vero tema della discus-
sione che non può più essere 
se abolire o meno gli ordini, 
ma è quello della sussidiarie-
tà. Cioè la valorizzazione del 
ruolo dei professionisti come 
collaboratori della pubbli-
ca amministrazione (e delle 
imprese) nell’interesse della 
collettività. Un ruolo che già 
oggi i professionisti svolgono 
in silenzio, spesso gratuita-
mente, ma che non può che 
essere valorizzato, visto che 
una pubblica amministra-
zione pletorica e costosa ha 
abbondantemente dimostra-
to di non essere in grado di 
rispondere alle aspettative di 
una società sempre più com-
plessa ed esigente. In questo 
senso i liberi professionisti 
sono una risorsa per il pae-
se, che nei momenti diffi cili 
come quello che stiamo attra-
versando, non può che essere 
valorizzata. Anche perché il 
modello di sviluppo dominato 
da Confi ndustria e sindacati, 
che ha consentito l’industria-
lizzazione del Paese, ha ormai 
mostrato tutti i suoi limiti. 
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Un evento
con segnerà 
una svolta

è con ItaliaOggi
al Professional Day

l ibilità di i d li di i bil l tt i d li Milill il f t d ll ità è

I NUMERI DELLA MANIFESTAZIONE
3 Le ore di diretta (seguite da Class/Cnbc, canale 507 di Sky)
148 Le sedi collegate da tutta Italia con l’Auditorium Conciliazione di Roma 
30 I siti che hanno seguito in tempo reale l’evento (fra questi anche www.italiaoggi.it)
492.000 I contatti (tramite Facebook, Twitter, sms, e.mail, Corriere Tv ecc.)
5 I collegamenti con le principali città: Milano, Palermo, Brescia, Napoli e Padova

27 Gli ordini in rappresentanza di 2,3 milioni di iscritti che hanno aderito alla 
manifestazione

  

La foto conclusiva del Professional day

La registrazione 
integrale del Profes-
sional day sul sito 
www.italiaoggi.it/
documenti


